WikipediA 

Lingua nepalese 


Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 


Il nepalese, detto anche nepali (^TJlèft - nepàlT) o gorkhali 
OTfeafcft - gorkhali) è una lingua pahari parlata in Nepal, 
India e Bhutan. Altri nomi sono parbatiya (lingua delle 
montagne ) e khaskura (lingua dei Khas ). 
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Distribuzione geografica 


È una lingua indoeuropea del ramo indoiranico scritta in 
caratteri devanagari. È parlata, oltre che in Nepal, in India e 
nel Bhutan meridionale. 

I locutori censiti da Ethnologue sono circa 11 milioni in 
Nepal, 2,5 milioni in India e 256 000 in Bhutan. 

Lingua ufficiale 


È la lingua ufficiale del Nepal. 

È una delle 22 lingue ufficialmente riconosciute dall'allegato 
Vili della Costituzione dell'IndiaIn India è lingua 
ufficiale in tre suddivisioni del distretto di Darjeeling 
(Darjeeling, Kalimpong e Kurseong), nel Bengala 
Occidentale,^ e nello stato del Sikkim.^ 


Storia 

I Questa voce o sezione sull'argomento 

lingue non cita le fonti necessarie o 


Nepalese 

%TTcft 

Parlato in Nepal, India, Bhutan 

Locutori 

Totale 14 milioni circa 
Classifica 57 

Altre informazioni 
Scrittura Devanagari 

Tipo SOV 

Tassonomia 

Filogenesi Lingue indoeuropee 
Lingue indoiraniche 

Lingue indoariane 

Lingue pahari 

Nepalese 

Statuto ufficiale 
Ufficiale in ^ Nepal 

Sikkim (India) 

Bengala Occidentale 

(India) 

Regolato da Accademia linguistica del 
Nepal 

Codici di classificazione 
ISO 639-1 ne 

ISO 639-2 nep 

ISO 639-3 nep (http://www.sil.or 
g/iso639-3/documentatio 
n.asp?id=nep) (en) 

Glottolog nepa!254 (http://glotto 
log.org/resource/languo 
id/id/nepa!254) (en) 

Estratto in lingua 
Dichiarazione universale dei diritti 


umani, art. 1 





















































quelle presenti sono insufficienti. 

Circa 500 anni fa, la popolazione dei Khas migrò attraverso 
l'Himalaya, lasciando gli inospitali altipiani del Kham per 
raggiungere le valli del bacino fluviale del Kali Gandaki, 
adatte alla coltivazione del riso. Un'importante famiglia si 
stabilì presso Gorkha, un luogo situato a metà strada circa 
tra Pokhara e Kathmandu. Sul finire del XVIII secolo, il re 
di Gorkha Prithvi Narayan Shah riunì un esercito composto 
da Gurung, Magar e altre tribù delle "colline" sub- 
himalayane ed iniziò ad intraprendere azioni di conquista 
dei regni confinanti. Da quando Gorkha sostituì la terra 
d'origine dei Khas come centro deU'iniziativa politica e 
militare, la lingua Khaskura fu rinominata Gorkhali (lingua dei Gorkha). 

L'intento principale di Prithvi Narayan Shah era di conquistare la ricca ed urbanizzata valle di Kathmandu, 
luogo che era a quel tempo chiamato Nepal. Egli marciò su Kathmandu nel settembre 1768, ed il Nepal 
risultava così unificato sotto la sua bandiera. 

Da quel momento il Gorkhali venne adottato come lingua nazionale, che cambiò il nome in Nepali per 
adempiere alla sua nuova funzione. 

Frasi ed espressioni 

Questa voce o sezione sull'argomento lingue non cita le fonti 
necessarie o quelle presenti sono insufficienti. 

■ - riamaste: Saluto indù, spesso impropriamente tradotto come "saluto il dio che è in te". Il 
suo significato sanscrito letterale è "ti riverisco", e nella lingua comune assume il significato di 
"ciao" o "arrivederci". 

■ dm|chì qm ? - tapàTmko nàm ke ho?: Lei come si chiama? (lett.: suo nome quale è?) 

■ VFT anelicb i - mero nàma àlok ho.: Il mio nome è Àlok. (lett.: mio nome Àlok è.) 

■ Icl4ìeii£ crfu ? - timllàlkasto cha?: Come stai? (lett.: te-a come sta?) 

■ tiht 3KJ t? ? - khànà khàne thàum kahàiri cha?: Dove si trova un luogo in cui 
mangiare? (lett.: cibo mangiare luogo dove è?) 

■ cbióuisT{ft cTDTt u i - kà thamàdaum jàne bà to dherai làmo cha. : La strada per 
Kathmandu è molto lunga, (lett.: Kathmandu-per andare strada molto lunga è.) 

■ ’ìmeim d^cbì - nepàlamà baneko: fatto in Nepal (lett.: Nepal-nel fatto) 

■ H ^lefì f i - ma nepàlThum.: lo sono nepalese, (lett.: io nepalese sono.) 

■ - pugyo.: È sufficiente (lett.: basta) 


czrfè^ \fFRWcT |prdt 

15 I bUTfRRT fèTETR ?Tf^ ? 
fd^e^Rt armeni 
■mcRRTC errerà n# i 

Traslitterazione 

Sabai vyaktiharu janmajàt svatantra hun ti 
sabaikò samàn adhikàr ra mahatva cha. 
Nijaharumà vicàrasakti ra sadvicàr bhaèkòlè 
nijaharulé àpastmà bhràtrtvakò 
bhàvanàbàt vyavahar garanu parcha. 


Note 







































1. * Germano Franceschini e Francesco Misuraca, 1.11. Le lingue del diritto indiano, in India: 
diritto commerciale, doganale e fiscale, Wolters Kluwer Italia, 2006, p. 16, ISBN 88-21 7-2356- 
9. 

2 . A The Bengal Officiai Language Act, 1961, su lawsofindia.org. url consultato il 26 novembre 2012. 

3 . A The Sikkim Officiai Languages Act, 1977, su lawsofindia.org. url consultato il 26 novembre 2012. 

Altri progetti 

■ . Wikimedia Commons (https://commons.wikimedia.org/wiki/?uselang=it) contiene immagini 

0 altri file su nepalese (https://commons.wikimedia.Org/wiki/Category:Nepali_language7u 
selang=it) 


Collegamenti esterni 


■ (en) Lingua nepalese, su Enciclopedia Britannica, Encyclopaedia Britannica, Ine. 

■ (en) Lingua nepalese / Lingua nepalese (altra versione), su Ethnologue: Languages of thè 
World, Ethnologue. 

LCCN (en) sh85090833 (http://id.loc.gov/authorities/subjects/sh85090833) ■ GND 
Controllo di (de) 419642 6-3 (https://d-nb.info/gnd/4196426-3) ■ BNF (fr) cb l2004356v (https://cat 
autorità aio gue.bnf.fr/ark:/12148/cbl2004356v) (data) (h ttps://data.b nf .fr/ark:/12148/cbl20043 
56v) ■ NDL (en, ja) 00568108 (https://id.ndl.go.jp/auth/ndlna/00568108) 


Estratto da "https://it.wikipedia.org/vv/index. php?title=Lingua_nepalese&oldid=109853935" 


Questa pagina è stata modificata per l'ultima volta il 6 gen 2020 alle 07:29. 

Il testo è disponibile secondo la licenza Creative Commons Attribuzione-Condividi allo stesso modo; possono 
applicarsi condizioni ulteriori. Vedi le condizioni cTuso per i dettagli. 




































